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Meta consigliata a cittadini e turisti La sciagura stradale dell’altra sera Segnalano 
Il ripristino dell’organo 
in Santa Maria Maggiore 

Cologno: commosso cordoglio 
per la morte di madre e figlia 

Abbandono e degrado di Astino 
L’antico complesso in condizioni sempre più precarie - Aiguasti del tempo si aggiunge 
l’azione dei vandali - Muri imbrattati con lo spray al posto delle antiche decorazioni Stazionarie le condizioni delgiovane figlio di una del- 

le due vittime - Non ancora-fissata la data dei funesali sta Ulisse Matthey. 
E pure inesatto dire che il 

Vegezzi-Bossi utilizzò parti di 
un precedente organo del Set- 
tecento, mentre è inequivoca- 
bilmente documentato che 
utilizzò tutto il materiale foni- 
co dell’organo allora esisten- 
te, costruito nel 1857 da Adeo- 
dato Bossi-Urbani ed inaugu- 
rato da Padre Davide da Ber- 
gamo che nell’atto di collaudo 
(pubblicato sulla «Gazzetta di 
Bergamo)) de11’8 gennaio 1858) 
lo definiva, soprattutto nel ri- 
pieno «...maestoso, perfetta- 
mente intonato... di un effetto 
piacevole e sorprendente)). 

Parlando ancora dello stru- 
mento attuale, esso dispone di 
ben 94 registri (non 60), 61 rea- 
li e 33 meccanici, per un totale 
di 5152 canne (il conteggio è 
verificabile dal censimento 
generale delle canne). 

Preciso poi che la grande 
quantità delle canne è nasco- 
sta alla vista dell’udito&; so- 
no solo visibili quelle di fac- 
ciata sulle due cantorie in pre- 
sbiterio; le altre sono alloggia- 
te all’interno delle stesse can- 
torie 0 in altri appositi vani 
posti in alto. 

La conoscenza delle com- 
plesse vicende che hanno por- 
tato alla costruzione di questo 
grandioso ed affascinante 
strumento (oltre a quelle dei 
precedenti organi della Basili- 
ca che abbracciano sei secoli 
di storia), è frutto di meticolo- 
se ricerche e approfonditi stu- 
di su fonti d’archivio effettua- 
ti dal sottoscritto, il quale pu- 
re è praticamente edotto sulle 
parti che compongono l’orga- 
no, essendone diretto esecuto- 
re e fruitore alla consolle. 

Ringrazio per l’ospitalità e 
porgo cordiali saluti. 
Mo Gianfranco Maraschini 

Organista aggiunto 
della Basilica 

di S. Maria Maggiore 

Spett. Redazione, 
mi permetto di chiedere 

spazio sul vostro giornale per 
intervenire a proposito del- 
l’articolo apparso il 25/9 u.s. 
dal titolo: «Dopo due anni re- 
staurato l’organo Bossi in Ba- 
silica», firmato m.d.o. Non me 
ne voglia l’articolista, ma nel 
succitato articolo sono appar- 
se delle inesattezze che deside- 
ro qui rettificare, a comincia- 
re dal titolo che parla di re- 
stauro, mentre il termine esat- 
to per definire i lavori della 
ditta F.lli Ruffatti è quello di 
ripristino integrale, trattan- 
dosi principalmente di inter- 
venti radicali sulle parti tra- 
smissive dello strumento sen- 
za intaccarne la fonica origi- 
naria che è rimasta pressoché 
intatta. . 

Ovviamente, dopo più di 
quarant’anni dall’ultimo im- 
portante lavoro (1948), sempre 
da parte dei Ruffatti (allora 
era il padre degli attuali titola- 
ri), l’organo aveva necessaria- 
mente bisogno di pulitura, ri- 
sanamento, revisione genera- 
le, riaccordatura, ecc., tutte 
voci che non rientrano in un 
vero e proprio restauro in 
quanto trattasi, quest’ultimo, 
di operazione atta a ridare ad 
uno strumento, che ha subito 
manomissioni, le sue caratte- 
ristiche foniche originarie, at- 
traverso interventi su basi 
storico-filologiche. 

L’organo monumentale di 
S. Maria Maggiore è sì opera 
di Carlo Vegezzi-Bossi di Tori- 
no (discendente della celebre 
famiglia di organari Bossi di 
Bergamo) ma non risale alla 
fine dell’Ottocento bensì fu co- 
struito nel 1915 ed inaugurato 
il 21 novembre di quell’anno 
con un memorabile concerto 
nella cappella di S. Maria 
Maggiore diretta dal maestro 
Agostino Donini e con la par- 
tecipazione del celebre organi- 

Le bellezze dell’ex convento 
li Astino, il complesso che a 
:hi guarda dall’alto dai colli 
appare al fondo di una conca 
rerde, tra prati e macchie scu- 
*e di querce e di castagni, ven- 
;ono decantate da tutte le gui- 
le e gli opuscoli che parlano 
iella città di Bergamo: una vi- 
;ita è consigliata anche dagli 
opuscoli peri turisti distribui- 
i dal Comune e dall’Azienda 
li promozione turistica e dedi- 
:ati ai più begli itinerari dei 
:olli. 

L’edificio fu costruito dai 
3enedettini vallombrosani 
:he si insediarono proprio nel- 
a Valle di Astino forse già a 
lartire dall’anno 1070, intes- 
;endo una fitta rete di relazio- 
ti con la vicina città, religiose, 
:ulturali e sociali, 

Oltre al monastero, divenu- 
:o proprietà privata nel 1923 
nsieme al podere di Astino 
nesso all’asta dall’Ospedale 
Ilaggiore, tutte le guide dedi- 
:ano ampio spazio alIa descri- 
:ione dell’annessa chiesa del 
5. Sepolcro, consacrata nel 
1210 e rinnovata verso la metà 
iel’500 (pure di proprietà pri- 
data), cui si accede dal piazza- 
e antistante il monastero at- 
:raverso una gradinata. 

In tutte le più recenti descri- 
tiioni della chiesa, a fronte set- 
:ecentesca con un portico atre 
uci non in asse con la navata, 
;i fa riferimento al suo stato di 
abbandono. Ma nessun opu- 
~010 accenna al degrado in 
:ui versano la chiesa e l’intero 
:omplesso: la gradinata è in- 
/asa da erbacee che si stanno 
5empr.e più avvicinando alla 
:hiesa rovinando anche i pavi- 
menti, gli intonaci cascano a 
3ezzi così come i gradini, la 
sporcizia regna un po’ ovun- 
lue, lasciata da chi non ha un 
minimo di rispetto. Moderni 
Fafflti in pittura spray deco- 
rano ormai da tempo le anti- 
:he facciate. Immagini che la- 
sciano interdetti e che sicura- 
mente mal si addicono all’en- 
rasi di definizioni secondo le 
luali Astino è chiamato «per- 
la dei colli». 

- 
altri due figli - un ragazzo e 
una ragazza - oltre che di Iva- 
no, il giovane rimasto coinvol- 
to nell’incidente di sabato se- 
ra. Già nella giornata di ieri, 
comunque, sono state moltis- 
sime le attestazioni di cordo- 
glio rivolte ai familiari delle 
vittime. 
0Una cagnolina nera, taglia 
media, pelo corto è stata trovata 
a Mozzo. Chi l’avesse smarrita 
potrà telefonare al n. 61.74.07, 
ore pasti. 

COLOGNO AL SERIO - 
intera comunità di Cologno 
Serio è ancora particolar- 
ente scossa per la gravissi- 
a disgrazia stradale consu- 
atasi sabato sera lungo la 
atale «Cremasca)) nella qua- 
hanno perso la vita Santina 
mzeni, 85 anni, pensionata, 
la figlia Adele Marchetti, 54 
mi, casalinga, mentre il fi- 
io di quest’ultima, Ivano 
!oni, 19 anni, ha riportato 
avi ferite. Il giovane si trova 
ttora ricoverato agli Ospe- 
di Riuniti di Bergamo e le 
.e condizioni sono conside- 
te stazionarie. 
Molto conosciute in paese, 
mprovvisa scomparsa delle 
ie donne ha suscitato grande 
Irdoglio e profonda commo- 
3ne tra gli abitanti di Colo- 
LO al Serio, molti dei quali - 
à sabato sera - avevano vo- 
to raggiungere il luogo del- 
ncidente per rendersi conto 
persona di quanto fosse suc- 
sso. 
Il tragico incidente è avve- 
zto pochi minuti prima delle 
; lungo la ((Cremasca», alle 
)rte del paese arrivando da 
rgnano. Santina Lanzeni, 
dele Marchetti, e Ivano Leo- 
avevano trascorso la serata 

all’abitazione di un cugino 
?l giovane, Patrizio Leoni, e 
avano facendo ritorno nel 
-oprio appartamento di via 
rema 32. Come L’Eco di Ber- 
rmo ha già ampiamente rife- 
to nell’edizione di ieri, i tre 
avano attraversando la stra- 
1 statale «Cremasca)) diretti 
:rso l’auto del giovane Leoni 
-con la quale far ritorno a ca- 
L - quando improvvisamen- 
sono stati investiti da una 

pord Escort)) proveniente da 
rgnano e condotta da Eros 
urlan, 22 anni, anch’egli do- 
iciliato a Cologno al Serio, 
L via Milano 8. Le due donne 
liravano sul colpo, mentre il 
ovane veniva immediata- 
,ente soccorso e trasportata 
1 un’ambulanza all’ospedale 
Bergamo. 
Al momento, comunque, 
3n è ancora possibile rito- 
ruire con esattezza la cause 
:lla disgrazia, cosa che sarà 
Issibile solo dopo che saran 
3 conclusi tutti gli accerta. 
lenti previsti dalla legge per 
abilire le diverse responsa. 
[lità. 
Intanto le salme di Santinc 

anzeni e di Adele Marchett: 

si trovano ancora nella came- 
ra mortuaria del Cimitero di 
Cologno al Serio, a disposizio- 
ne dell’autorità giudiziaria 
che dovrà stabilire se eseguire 
0 meno l’autopsia. Per il mo- 
mento, dunque, non è ancora 
stato possibile fissare la data 
esatta per la celebrazione dei 
funerali, ai quali parteciperà 
senza dubbio una folla com- 
mossa. 

Sposata con Battista Leoni, 
Adele Marchetti era madre di 

Riconoscenza 
Alla Medicina 2 
degli Ospedali Riuniti 
Sig. Direttore, 

mi trovavo in vacanza a 
Branzi, quando sono stata col- 
pita da forma acuta e dolorosa 
di polimiosite con ricovero 
presso: Ospedali Riuniti di 
Bergamo, divisione medicina 
II- donne. 

Desidero, attraverso il vo- 
stro giornale, porgere un pub- 
blico ringraziamento ai prof. 
Maurizio Gorini, primario; 
dott. Gerali, vice primario; 
dott. Botrugno e tutta l’équipe 
dei medici, il personale infer- 
mieristico, ausiliario e allievi 
che mi hanno assistita. Con lo- 
ro mi sono sentita una perso- 

na, non un numero. Ho trova- 
to grande umanità e capacità 
professionale, disponibilità 
continua, giorno e notte verso 
tutti, che non ho mai trovato 
in ospedali di mia conoscenza 
a Milano, dove risiedo. 

Vi prego di voler cortese- 
mente pubblicare questa mia 
anche a nome di numerosi am- 
malati, costi ricoverati, come 
auspicio per tutto il settore sa- 
nitario-ospedaliero in Italia 
perché sia sempre capace di 
curare meglio chi soffre. 

Sentitamente ringrazio. 
Maria Graziella Vanzan 

Milano 

I muri della chiesa di Astino imbrattati con lo spray. Una immagine di degrado che si aggiunge al- 
le erbacee e ai muri fatiscenti. (Foto YURI COLLEONI) 

Una situazione, in poche pa- 
role, che non può far altro che 
lasciare l’amaro in bocca e che 
certo non si confà al decoro di 
un monumento storico di rile- 
vante importanza: certamente 
poco si adatta al decoro della 
nostra Bergamo «Città d’ar- 
te». 

Roberto Clemente 

Mercoledì all’Ateneo 
la commemorazione 

dell’avv. Cugini Vigili de/ fuoco 
Stim.mo Signor Direttore, 

voglio segnalare attraverso 
le pagine del quotidiano, la 
squadra (canti-vespe)) dei Vigi- 
li del Fuoco, che mi ha libera- 
ta giorni or sono da uno scia- 
me di inquilini poco graditi, fi- 
niti chissà come nel cassonet- 
to della camera. Ai tre compo- 

nenti va il mio più sentito rin- 
graziamento per il lavoro 
svolto con tanta abilità. Certa 
di essere da lei ospitata, rinno- 
vo il mio grazie di cuore. 

Cordialmente. 
A. Maria Moscheni 

Almenno S.Salvatore 

Per mercoledì prossimo 30 
settembre, alle ore 18, nella 
propria sede di via T. Tasso, 4, 
l’Ateneo di Scienze, Lettere ed 
Arti indice una pubblica sedu- 
ta. 

Il direttore della classe di 
lettere ed arte, maestro Um- 
berto Zanetti, commemorerà 
il compianto Socio emerito, 
avvocato Davide Cugini. 

Yerdi e Rete sulla nomina 
de/ responsabile al Sert Va a pezzi la scalinata che sale alla chiesa di Astino. (Foto YURI 

COLLEON 1) A Un soccorritore Spett.le Redazione, 
i Verdi e La Rete di Berga- 

mo esprimono solidarietà agli 
operatori del Sert (Servizio 
tossicodipendenze) dell’Uss1 
29 in merito alla nomina del 
nuovo responsabile del servi- 
zio. 

Il fatto che chi amministra 
1’Ussl di Bergamo abbia con- 
sentito la copertura di un così 
delicato incarico anche a per- 
sonale medico senza compe- 
tenza specifica nel settore, 
non va certo nella direzione 
della qualificazione del servi- 
zio offerto all’utenza. 

Tutto ciò non è, però, casua- 
le. Si inquadra decisamente in 
una logica che tende ad inglo- 
bare la maggior parte dei pro- 
blemi e dei bisogni delle perso- 
ne tossicodipendenti (e non 
solo) nell’ambito sanitario-cu- 
rativo, trascurando gli aspetti 
legati più alle condizioni per- 
sonali e sociali, che sono i rife- 
rimenti per un lavoro educati- 
vo e preventivo. 

Ad oltre due anni di distan- 
za dall’approvazione della leg- 

ge sulla droga (n. 162/90), che 
la maggior parte degli òpera- 
tori sia pubblici che del volon- 
tariato non avevano condivi- 
so, riteniamo sia giunto il mo- 
mento di realizzare una verifi- 
ca dei problemi e dei cambia- 
menti intervenuti soprattutto 
a livello sociale nel campo del- 
le tossicodipendenze e dei ser- 
vizi attivati. 

Proponiamo che si organiz- 
zi un’occasione di reale con- 
fronto e approfondimento plu- 
ralista, che veda coinvolti gli 
operatori dei servizi pubblici, 
le associazioni e le comunità 
del volontariato, i gruppi della 
«società civile)), le realtà gio- 
vanili, le forze di polizia, gli 
amministratori, le istituzioni 
preposte, le organizzazioni po- 
litiche e sindacali. 

1 firmatari si dichiarano fin 
d’ora disponibili per questo 
percorso. 

Grazie per l’ospitalità. 
Edoardo Facchinetti 

(Verdi) 
Rocco Artifoni (La Rete) 

Stamane la scalata alla vetta Spett. Redazione, 
domenica 13 settembre mio 

figlio Simone, 11 anni, giocan- 
do in un piccolo parco pubbli- 
co di Curno, si è ferito ad un 
braccio. Un passante interve- 
niva prontamente e lo traspor- 
tava con la sua auto al «Mat- 
teo Rota)), dove il bambino si 

trova tuttora ricoverato. Vor- 
rei cogliere l’occasione, trami- 
te il vostro giornale, di espri- 
mere il mio ringraziamento a 
quella persona così gentile e 
premurosa. Conosco solo il 
syo nQr;ne di battesimo: Pinp. 
Grazie 

Milena Averara 

----------- --- - - -- ~ - 

degli alpinisti di «Everest ‘m) 
La notizia-è stata data ieri dal capo spedizione Agostino Da Polenza in un 
collegamento radio Everest-Bergamo - Sulla cima della più alta montagna 
del mondo saranno portate attrezzature per misurarne definitivamente l’al- 
tezza - L’attività dei ricercatori scientifici che accompagnano gli alpinisti 
Un ponte radio che collega il 

campo-base della spedizione 
alpinistico-scientifica guidata 
da Agostino Da Polenza «Eve- 
rest ‘92)) con la piramide-labo- 
ratorio collocata ai piedi della 
più alta montagna del mondo 
e da questa con Bergamo, ha 
consentito ieri al capospedi- 
zione Da Polenza di mettersi 
in contatto diretto con la so- 
cietà Mountain Equipe, che ha 
sede nella nostra città, per co- 
municare le ultime notizie cir- 
ca le operazioni che la spedi- 
zione va realizzando. 

Dopo due giorni di sosta for- 
zata al campo base per il forte 
vento, ieri sei alpinisti e quat- 
tro sherpa della spedizione 
«Everest ‘92)) hanno raggiunto 
il Colle Sud a 8.000 metri di 
quota e si preparano ad attac- 
care l’ultimo tratto che porta 
in vetta, dove contano di arri- 
vare nella mattinata odierna 
se il tempo resterà buono. La 
spedizione fa parte del proget- 
to di ricerca scientifica 
((Ev-K2-Cnr» che, diretta da 
Apdito Desio, ha in program- 
ma la misurazione assoluta 
dell’altezza dell’Everest. 

Saranno gli alpinisti italia- 
ni e gli sherpa diretti dal capo- 
spedizione Agostino da Polen- 
za - che ieri ha comunicato 
telefonicamente queste noti- 
zie - a portare in cima alla 
montagna più alta del mondo 
(la misura attuale è di 8.848 
metri) gli strumenti elettroni- 
ci necessari. Impegnati in que- 
st’impresa sono Maurizio Gal- 
lo, Lorenzo Mazzoleni, Mario 
Panzeri, Giuseppe Pertigax, 
Edmondo Joyeusaz e Marco 
Dalla Longa, che fino a ieri 
erano al «campo 3», a 7.400 me- 
tri di quota. Un secondo grup- 
po, composto da Abele Blanc, 
Oswald Santin e Giampietro 
Verza, ha raggiunto ieri il 
«campo 2)) (6.400 metri), doma- 
ni andrà al «campo 3)) e quindi 
tenterà, il giorno seguente, 
una seconda salita alla vetta. 
Il gruppo già al Colle Sud at- 
taccherà domani alle 2 del 
mattino l’ultimo tratto. Quat- 
tro sherpa e tre alpinisti utiliz- 
zeranno l’ossigeno, in quanto 
dovranno trasportare l’attrez- 
zatura scientifica da installa- 
re sulla cima dell’Everest. 

1 gruppi di ricerca italia- 

La tecnica alpinistica utiliz- 
zata è quella della ((salita rapi- 
da)), che prevede una buona 
fase di acclimatamento nei va- 
ri campi installati a diverse al- 
tezze, attacchi rapidi verso la 
vetta, rientri altrettanto rapi- 
di al campo base in caso di cat- 
tivo tempo 0 insuccesso, recu- 
pero delle forze e ripartenza 
alla prima occasione di tempo 
buono. 

surazione da satellite. In tutto, 
:ra alpinisti e scienziati, in 
queste ore stanno lavorando a 
ritmo frenetico 40 persone sul 
versante nepalese dell’Eve- 
*est e un centinaio su quello 
:inese. 

Oltre all’installazione di tali 
apparecchiature, in questa fa- 
se il programma scientifico 
prevede anche il prelievo in 
detta di alcuni campioni di 
:oltre nevosa, da consegnare 
si ricercatori ambientali al fi- 
ne di misurare l’eventuale 
presenza di sostanze inqui- 
nanti. Inoltre uno degli alpini- 
;ti che raggiungerà la cima 
avrà con sé un «cardiobip)), 
uno strumento checonsente 
la trasmissione dell’elettro- 
cardiogramma a distanza, du- 
rante lo sforzo, in tempo reale. 
Le registrazioni alle varie 
quote arricchiranno l’espe. 
rienza scientifica dei ricerca. 
tori con dati unici, raccolti in 
Eondizioni estreme. 

Un comunicato stampa dif 
-SO sempre ieri da Mountain 
Equipe informa del crescente 
interesse sollevato dalla spe. 
dizione ((Everest’ 92)) guidata 
dal bergamasco Agostino Da 
Polenza, a motivo sia del 
l’aspetto alpinistico sia dj 
quello scientifico, 

Alcune fasi della spedizione 
potranno essere seguite sL 
uno speciale schermo gigante 
che verrà montato in piazzak 
Italia (Fiera di Milano), dove 
in occasione dello Smau (Salo 
ne internazionale per l’uffi 
cio), venerdì 2 ottobre, alle ore 
15,30, verrà attivato un colle 
gamento audio-visivo attra 
verso il quale il prof. Desic 
colloquierà con Agostino d; 
Polenza e con i ricercatori pel 
sapere se gli alpinisti avrannc 
già raggiunto la vetta e per 
messo ai ricercatori di misu 
rare l’altezza della montagna 

ARRIVI GIORNALIERI - VASTO ASSORTIMENTO 

La «stangata» sui cavalli 
delle motociclette 
Spettabile Direzione, quello per un’auto di 25 CV co- 

sterà «solo» 80.912 (automobili 
come Golf 2,8; Maserati 430; 
Audi 100 con un costo d’acqui- 
sto variabile tra i 40 ed i 70 mi- 
lioni). 

È ostensibile l’ingiustizia di 
questo nuovo prelievo straor- 
dinario fiscale che va ad ag- 
gravare il già onerosissimo ca- 
rico di imposte e tasse cui so- 
no assoggettati gli utenti-pos- 
sessori di mezzi a motore, in 
particolare a due ruote. 

Sono parimenti ostensibili 
l’erroneità e l’illogicità del 
presupposto dell’imposta, sta- 
bilito nel fatto del possesso di 
motocicli di potenza fiscale su- 
periore ai 6 CV ritenuto mani- 
festazione ed indice di ricchez- 
za, per la ottusità e l’imprepa- 
razione del legislatore fiscale, 
che non sa che così incide an- 
che su motocicli di cilindrata 
superiore appena a 250 cc., 
quando mossi da motore a ci- 
clo due tempi, di valore certa- 
mente di molto inferiore a 
quello di un elicottero, di un 
velivolo o di una autovettura 
di 25 CV fiscali. 

Si vengono ad equiparare 
situazioni disomogenee, e si 
sottopongono ad imposizione 
esorbitante dalla capacità 
contributiva manifestata dai 
presupposti (una motocicletta 
costa molto meno di un’auto- 
vettura, non supertassata, di 
20 CV. fiscali di potenza) gli 
utenti dei mezzi a due ruote. 
In violazione dei principi co- 
stituzionali dell’uguaglianza e 
della capacità contributiva. Il 
legislatore ha bandito altresì 
ogni forma di pudore quanto 
all’entità delle richieste. 

Antonio Cesarinj 

Lo scrivente auspica che 
non si addivenga alla conver 
sione in legge delle norme in 
parola. E, nel caso, che si espe, 
riscano tutti i rimedi leciti per 
contrastare tale ingiustizia. 

Ringraziando per l’attenzio 
ne e l’ospitalità 

Dott. Proc 

Agostino Da Polenza, capo della spedizione alpinistico-scientifi- 
ca «Everest ‘92», in uno dei collegamenti telefonici con la socie- 
tB Mountain-Équipe di Bergamo che ha curato la parte organiz- 
zativa e logistica dell’impresa. La foto è arrivata nei giorni scor- 
ai dal campo base della spedizione a quota 5.400. 

-la manovra fiscale espressa 
dal Governo nel d.l.19 settem- 
bre 1992, n. 384 titolato: «Misu- 
re urgenti in materia di previ- 
denza, di sanità e di pubblico 
impiego, nonché disposizioni 
fiscali)) introduce un’imposta 
straordinaria su particolari 
beni indicati dall’articolo 8 del 
d.1. stesso che va a colpire il 
contribuente - persona fisica 
che sia possessore (intestata- 
rio) alla data di entrata in vi- 
gore del provvedimento: 19 
settembre ‘92 - di uno o più 
dei beni in parola. Beni tra i 
quali, alla lettera a), sono indi- 
cati anche i motocicli di poten- 
za fiscale superiore a 6 CV. fi- 
scali, fabbricati successiva- 
mente al 31-12-90, iscritti nei 
pubblici registri alla data di 
entrata in vigore del detto de- 
creto. Il contribuente-motoci- 
clista è obbligato (nella dene- 
gata ipotesi di conversione 
della disposizione di cui trat- 
tasi in legge) a dichiarare il 
possesso dei beni ed a pagare 
un’imposta pari a 5 volte le 
tasse automobilistiche eraria- 
li, regionali e relativa addizio- 
nale, stabilite per l’anno 1992, 
entro il 15-12-92. Pena severe 
sanzioni amministrative. 

La Federazione Motocicli- 
stica Italiana ha calcolato che 
questo nuovo balzello costerà 
al motociclista 637.820 lire in 
più: l’attuale importo della 
tassa di possesso per una moto 
oltre i 6 CV è di lire 159.455, per 
cui l’esborso totale sarà di lire 
797.275 (più sfortunati i tosca- 
ni ed i calabresi che soffriran- 
no una maggiorazione di lire 
1.047380, per un’illuminata le- 
gislazione fiscale che con ente 
alle Regioni di aumentar 

k 
con 

autonoma determinazio e la 
tassa regionale automobflisti- 
ca sino al 110% dell’am Ionta- 

“c re complessivo della orri- 
spondente tassa erariale de- 
terminata dallo Stato er lo 
stesso anno). Il costo p r ca- 

k vallo fiscale di una moto oltre 
i 6 CV. è pari a lire 174.563; 

no-nepalese dal versante sud e teodoliti elettronici -4erso la 
cinese dal versante nord del- vetta, dove gli alpinisti porte- 
l’Everest hanno già preparato ranno un sistema Gps (Global 
i loro strumenti e puntato i positioning system) per la mi- 

L’ambiente montano ~ ------- - 
e Ia sua tuteli - 

in un corso del Cai 

c 1 Dainvest 
Dal 7 al 12 settembre il Cai 

centrale ha organizzato ai 
((Prati di Tivo)) il VI corso na- 
zionale per esperti ed operato- 
ri Tam (Commissione per la 
tutela dell’ambiente monta- 
no). La località prescelta si 
trova in provincia di Teramo 
alla quota di m. 1400, e ha of- 
ferto ai partecipanti uno sce- 
nario di notevole bellezza, do- 
minato dalle moli calcaree e 
chiare del Gran Sasso e del- 
l’Intermesoli, e con vaste 
aperture nelle vallate sotto- 
stanti. 

Gli interventi susseguitisi 
durante i lavori, sono stati nu- 
merosi, diversificati nei temi e 
tenuti da relatori molto quali- 
ficati: si possono ricordare ad 
esempio le relazioni del prof. 
Smiraglia su «Morfologia e 
glaciologia delle Alpi e degli 
Appennini», del prof. Clemen- 
ti su ((Insediamenti umani nel- 
la zona del Gran Sasso)), del 
prof. Martini su «Problemi 
ecologici degli ambienti natu- 
rali ed interventi di riqualifi- 
cazione», dell’avvocato Desi 
su c(Legislazione ambientale e 
problematiche inerenti». 

Accanto ad informazioni di 
carattere generale il corso ha 
inquadrato sotto diversi punti 
di vista, il costituendo parco 
del Gran Sasso-Laga per il 

quale si sono particolarmente 
impegnate le sezioni abruzze- 
si. La sezione di Pescara, in 
particolare, ha collaborato 
con la Commissione Tam cen- 
trale per l’organizzazione del 
corso, ed ha accompagnato i 
corsisti con sincera ospitalità 
éd amicizia, contribuendo alla 
riuscita dell’iniziativa stessa. 
1 trenta partecipanti prove- 
nienti da tutta Italia, hanno 
rielaborato in gruppo alcuni 
spunti tratti dalle relazioni e, 
durante passeggiate nella zo- 
na hanno potuto osservare fe- 
nomeni di carattere geologico, 
floristico e antropico, questi 
ultimi relativi agli insedia- 
menti umani e alla cultura 
prevalentemente pastorale 
della regione. 
1 Le motivazioni reali verso i 
problemi dell’ambiente e del- 
l’ambiente montano in modo 
specifico, il desiderio di cia- 
scuno di operare, seppure nel 
proprio piccolo, ma fattiva- 
mente, lo scambio di esperien- 
ze anche molto diverse, hanno 
determinato il costituirsi di 
un’atmosfera cordiale e pro- 
duttiva che pone le basi per 
una ulteriore collaborazione 
fra sezioni del Cai anche pa- 
recchio distanti tra di loro. 

Maria Tacchini 

VHVDITA STRAORDINARIA Al PUBBLICO 
DI CAPI DI COllEZlOlVE E CAMPIONARI 

IN PELLE E MOlV7'ONE 

Il Distretto di Brescia 
e il rinvio 

del servizio militare 
Il Distretto militare di Bre 

scia in una nota avverte che 1: 
domanda di rinvio del servizio 
militare (corredata della pre 
vista documentazione) può es 
sere presentata al Distretto ir 
via Calegari 1 a Brescia tutti 
giorni feriali (sabato escluso 
dalle 8,15 alle 12. Allo scopo d 
evitare code si informa che 1; 
domanda può essere inoltrati 
anche per posta, mediantc 
raccomandata con ricevuta d 
ritorno. In tale caso si conside 
ra come data di presentazione 
quella del timbro postale. Li 
scadenza è il 31 dicembre. 

Mercoledì 30 Settembre - G iovedì 1 O ttobre 
Venerdì 2 O ttobre - Sabato 3 O ttobre - Lunedì 5 O ttobre 

dalle ore 9 alle ore 19,30 

Via Quarenghi, 52 - Bergamo - Tel. (035) 320733 


